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Circolare 5/2017 

Intrastat 

Dal 1° gennaio 2018 (pertanto per gli Intrastat relativi al 2017, anche quelli ancora da presentare, vigono le attuali regole) è stato 

stabilito che: 

Gli elenchi riepilogativi degli acquisti intracomunitari di beni (Intra 2 bis) con riferimento a periodi mensili restano obbligatori, solo 

ai fini statistici, per i contribuenti per i quali l'ammontare totale trimestrale di detti acquisti sia, per almeno uno dei quattro 

trimestri precedenti, uguale o superiore a 200.000 euro. Per gli altri contribuenti l'obbligo di comunicazione viene assolto con la 

comunicazione trimestrale dei dati fattura (SPESOMETRO) (articolo 21 Dl 78/2010 ovvero Dlgs 127/2015). Da tale comunicazione 

vengono anche acquisiti dall'agenzia delle Entrate i dati statistici di interesse dell'Istat. 

Per gli elenchi delle cessioni intracomunitarie di beni (modello Intra 1 bis) l'obbligo di presentazione del modello Intrastat permane, 

ma l'informazione statistica per i soggetti mensili, diviene facoltativa se in alcuno dei quattro trimestri precedenti hanno realizzato 

cessioni intracomunitarie di beni per un ammontare trimestrale uguale o superiore a 100.000 euro. 

Per i servizi intracomunitari ricevuti (modello Intra 2 quater) gli elenchi Intrastat mensili sopravvivono, a soli fini statistici, qualora 

l'ammontare totale trimestrale di detti acquisti sia, per almeno uno dei quattro trimestri precedenti, uguale o superiore a 100.000 

euro. Nel caso in cui questi limiti non fossero raggiunti, il modello Intra 2 quater non deve essere presentato e l'informazione 

statistica è acquisita dall'agenzia delle Entrate con le comunicazioni dei dati fattura (articolo 21 Dl 78/2010 ovvero Dlgs 127/2015). 

Per i servizi intracomunitari resi (modello Intra 1 quater) l'obbligo permane. 

Sia per i servizi resi che ricevuti, un'ulteriore semplificazione introdotta è che l'informazione statistica va fornita con un dettaglio 

minore. In effetti non è più richiesto far riferimento al sesto livello della classificazione Cpa, ma ci si può fermare al quinto, con una 

riduzione di circa il 50% dei codici statistici da selezionare. Per questa semplificazione il provvedimento annuncia la creazione di un 

apposito motore di ricerca. 

Per tutte le soglie sopra indicate il superamento va determinato per ogni singola categoria di operazione. Pertanto, ad esempio, se 

nel corso del trimestre un contribuente ha realizzato acquisti intracomunitari di beni pari a 300.000 euro e nel medesimo periodo 

ha ricevuto servizi intracomunitari per 10.000 euro sarà tenuto a presentare mensilmente l'Intrastat acquisti di beni e non quello 

dei servizi intracomunitari ricevuti. 

 


